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ONOREVOLI SENATORI. – Benché la crescita 
esponenziale del gioco d’azzardo implichi 
un’azione di prudente contenimento, assi-
stiamo a un costante rilancio delle diverse 
iniziative che promuovono quella che è di-
ventata una vera e propria piaga sociale. 
La crisi economica che ha investito il Paese 
dal 2008 è una delle principali ragioni cui è 
addebitato l’acuirsi della cosiddetta ludopa-
tia, l’attitudine al gioco d’azzardo. La diffi-
cile contingenza che vivono milioni di ita-
liani ha aumentato il ricorso al gioco come 
fonte di guadagno facile, anche da parte di 
inoccupati o disoccupati. Un «gratta e vinci» 
si trova dappertutto, nei supermercati come 
alle poste, è di facile accesso per tutti e pro-
mette guadagni facili e veloci. Gli effetti so-
ciali derivanti dal gioco d’azzardo sono fa-
cilmente immaginabili. Dal momento che 
le possibilità di vittoria sono, in genere, mi-
nime, le conseguenze sono l’impoverimento 
ulteriore, l’indebitamento, la solitudine, la 
frantumazione delle relazioni familiari, fino 
alla collusione con la microcriminalità o la 
criminalità organizzata. 

Sono dieci anni che il gioco d’azzardo è 
diventato in Italia un «affare di Stato», ge-
stito legalmente dall’Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato (AAMS) del 
Ministero dell’economia e delle finanze. 
Da questo momento si è assistito ad un in-
cremento esponenziale delle offerte di gioco: 
dall’aumento delle estrazioni al lotto, ai 
nuovi giochi come il superenalotto o alle 
differenti modalità di gioco come i «gratta 
e vinci», il Win for life o il «10 e lotto». 
Di conseguenza c’è stato un aumento dei 
soldi spesi dagli italiani per giocare, passati 
in soli 10 anni dai 17,32 miliardi di euro 
agli attuali quasi 100 miliardi di euro, confe-

rendo all’Italia il triste primato di secondo 
paese al mondo per rischio conseguente al 
gioco d’azzardo. 

Nei confronti del gioco d’azzardo lo Stato 
oscilla tra un atteggiamento imprenditoriale 
che punta a fare cassa, aumentare gli introiti 
che a vario titolo ne derivano, rinnovare le 
proposte dilatando l’offerta e investendo in 
pubblicità e moltiplicando i punti di diffu-
sione e un atteggiamento di tipo educativo, 
che punta sulla prevenzione come fattore de-
terrente. 

Secondo le disposizioni del decreto Bal-
duzzi (decreto-legge 13 settembre 2012, n. 
158, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189), il Mini-
stero della salute ha riconosciuto per la 
prima volta che di azzardo ci si può amma-
lare e che, quindi, dei giocatori patologici 
dovrebbe farsi carico il Sistema sanitario na-
zionale. Detto questo, lo stesso Ministero ha, 
però, rinunciato a reperire finanziamenti fi-
nalizzati all’avvio sistematico di iniziative 
per la cura e la prevenzione dei ludopatici. 
La conseguenza è che non vi è ancora cer-
tezza sulle effettive risorse che saranno de-
stinate per assistere tali soggetti e sui per-
corsi terapeutici che potranno essere previsti. 

Se i giocatori patologici potranno essere 
curati, dipenderà dai criteri di priorità che 
ogni regione, in modo autonomo, indivi-
duerà per ripartire le quote assegnate del 
Fondo sanitario nazionale. La guarigione 
da questa «malattia» richiede tempi lunghi. 
I programmi di recupero vengono persona-
lizzati e svolti in équipe di psichiatri, psico-
logi, avvocati, esperti di finanza ed econo-
mia. 

Durante il percorso si aiuta il soggetto ad 
affrontare il problema, uscendo dal penoso 
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stato di dipendenza in cui si trova. Il gioca-
tore compulsivo viene coinvolto in incontri 
individuali e di gruppo che hanno l’obiettivo 
di ricucire i rapporti familiari deteriorati e 
quelli professionali interrotti. 

Qualsiasi gioco può creare dipendenza, 
quindi occorre non sottovalutarne la portata. 
È importante informare ed educare le per-
sone sul rapporto da instaurare con il denaro 
e il gioco e il primo mezzo cui ricorrere è 
l’uso intelligente della pubblicità. Quest’ul-
tima parlando alla parte meno razionale del-
l’uomo, mette in azione un pensiero che in-
sinua in modo subdolo messaggi ingannevoli 
sulle reali possibilità di vincere, per cui in 
assenza di un pensiero critico diventa facile 
credere, o sperare, di vincere. E più si vince 
più si gioca ... E più non si vince più si 
gioca nella speranza di vincere ... Questo 
loop è ben conosciuto dai grandi gestori 
del gioco d’azzardo che, avendo interesse a 
continuare a guadagnare, conoscono questi 
meccanismi mentali e li utilizzano per incen-
tivare, con messaggi e campagne pubblicita-
rie, un consumo di gioco da cui trarre pro-
fitti. 

Il gioco d’azzardo patologico è stato per 
lungo tempo sottovalutato in ambito scienti-
fico e clinico, facendo rientrare questa pato-
logia nell’ambito del «vizio». Tale sottova-
lutazione si è ripercossa anche sull’assun-
zione di responsabilità, per cui solo alcune 
regioni hanno cercato di venire incontro 
alla domanda di aiuto delle persone che pre-
sentano comportamenti compulsivi nel gioco 
d’azzardo. Si è posta anche una scarsa atten-
zione sull’entità dei costi sociali che questa 
patologia comporta. Le sue specifiche carat-
teristiche causano infatti pesanti conse-
guenze che gravano non solo sul giocatore, 
ma anche sui suoi familiari, sia per gli 
aspetti psico-patologici che per quelli econo-
mici e relazionali. Nella pratica sono i co-
muni a dover gestire, nella quotidianità, i 
problemi legati al proliferare incontrollato 
di sale gioco e slot machine senza avere al-

cun potere regolativo, ispettivo e autorizza-
tivo su di esse. 

Attualmente sono oltre 400.000 gli appa-
recchi automatici diffusi nel territorio e 
14.000 le agenzie di raccolta delle scom-
messe, senza tener conto delle macchinette 
da gioco nei bar, ristoranti, alberghi e uffici 
postali. Tutto questo è controllato e autoriz-
zato dalla Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato (AAMS), che però so-
stiene di non avere personale sufficiente 
per fare le riforme. Il risultato è che le am-
ministrazioni comunali, provinciali e le ASL 
si trovano costrette a fare i conti con le rica-
dute sociali, economiche e urbanistiche del 
gioco d’azzardo patologico senza avere gli 
strumenti per affrontarle. 

Il presente disegno di legge consta di 
venti articoli e presenta novità importanti ri-
spetto al testo unificato atto Camera n. 101 
(«Istituzione di un Osservatorio nazionale 
sulle dipendenze da gioco d’azzardo e dispo-
sizioni per la prevenzione, la cura e la riabi-
litazione della dipendenza da gioco d’az-
zardo patologico»). In particolar modo intro-
duce modifiche all’ordinamento penitenzia-
rio e al codice penale e obbliga le banche 
a informare il consumatore sui rischi da so-
vraindebitamento legati al gioco. 

Nell’articolo 1 si definiscono l’oggetto e 
le finalità della legge: la tutela, la preven-
zione, la cura e la riabilitazione dei soggetti 
affetti da gioco d’azzardo patologico e dei 
loro familiari, nonché la protezione dei mi-
nori e dei soggetti vulnerabili. 

Nell’articolo 2 si definiscono i soggetti 
affetti da ludopatia, in conformità a quanto 
stabilito dell’Associazione psichiatrica ame-
ricana (APA). Il giocatore patologico non 
controlla più il proprio comportamento ed 
è portato a ripetere tale atteggiamento com-
pulsivo nel tempo. Il presente disegno di 
legge specifica inoltre quali siano le caratte-
ristiche riconoscibili in quei soggetti consi-
derati giocatori patologici, elencando i dieci 
sintomi presenti nel Manuale diagnostico e 
statistico dei disturbi mentali (DSM IV, 
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1994) redatto dalla stessa APA. La presenza 
di cinque dei suddetti sintomi è sufficiente a 
diagnosticare il disturbo da gioco d’azzardo 
patologico. 

In base alle disposizioni dell’articolo 3, è 
di competenza dei servizi per le dipendenze 
istituiti dalle regioni l’attività di preven-
zione, cura e riabilitazione di quei soggetti 
affetti dalla patologia del gioco d’azzardo 
patologico (GAP). La certificazione della 
diagnosi di GAP è rilasciata dai presìdi so-
cio sanitari convenzionati con i dipartimenti 
di salute mentale e dà diritto all’esenzione 
dalla partecipazione al costo della spesa sa-
nitaria, all’immediato accesso alle strutture 
dei presìdi regionali per la valutazione e la 
diagnosi, all’assistenza psicologica e farma-
cologica e al ricovero, se necessario, in cen-
tri specializzati nella cura della patologia. 

Con l’articolo 4 si istituisce l’Osservato-
rio nazionale sulle dipendenze da gioco 
d’azzardo. L’Osservatorio, istituito presso il 
Ministero della salute e presieduto dal Mini-
stro della salute o da un suo delegato, 
svolge la sua attività in stretta collabora-
zione con le regioni e ha il compito di mo-
nitorare il fenomeno della dipendenza pato-
logica da gioco d’azzardo, con particolare ri-
ferimento ai costi sociali, economici e psico-
logici associati al gioco compulsivo, nonché 
ai fattori di rischio, in relazione alla salute 
dei giocatori e all’indebitamento delle fami-
glie. 

L’articolo 5 dispone che il Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca, 
d’intesa con il Ministero dell’economia e 
delle finanze, su proposta dell’Osservatorio, 
predisponga campagne di informazione e di 
educazione nelle scuole di ogni ordine e 
grado al fine di far conoscere i fattori di ri-
schio del gioco d’azzardo compulsivo. 

L’articolo 6 istituisce un numero verde 
nazionale presso il Ministero della salute, at-
tivo ventiquattro ore su ventiquattro, al fine 
di garantire il sostegno e l’aiuto alle fami-
glie dei soggetti affetti da GAP. 

L’articolo 7 introduce la figura dell’am-
ministrazione di sostegno, nominato dal giu-
dice tutelare, al fine di assicurare la tutela 
degli interessi del giocatore e della sua fami-
glia ai sensi degli articolo 404 e seguenti del 
codice civile. L’articolo 7 non introduce la 
figura dell’amministratore di sostegno già 
prevista ma evidenzia la necessità del ri-
corso allo strumento per gli affetti da GAP. 

L’articolo 8 prevede misure di contrasto e 
azioni positive per la tutela dei minori e dei 
soggetti vulnerabili; vieta la partecipazione 
ai giochi pubblici con vincite in denaro ai 
minori e punisce il titolare dell’esercizio 
commerciale o del locale che consente tale 
partecipazione. Indipendentemente dalla san-
zione amministrativa pecuniaria, la viola-
zione è punita con la chiusura dell’esercizio 
commerciale; si dispone inoltre la revoca di 
qualunque autorizzazione o concessione am-
ministrativa per i soggetti che nel corso di 
un triennio commettono tre violazioni, anche 
non continuative. I concessionari per la ge-
stione della rete telematica non possono in-
trattenere, neanche indirettamente, rapporti 
contrattuali funzionali all’esercizio delle atti-
vità di gioco con il trasgressore. Per raffor-
zare l’effettività del divieto alla partecipa-
zione dei minori, è resa obbligatoria l’intro-
duzione di meccanismi che blocchino in 
modo automatico l’accesso dei minori al 
gioco mediante l’inserimento, nei software 
dei videogiochi e giochi online, di appositi 
filtri. I dati anagrafici del giocatore devono 
essere registrati attraverso il sistema «tessera 
sanitaria» così da rilevare il numero e l’en-
tità delle somme spese dai giocatori. 

L’articolo 9 prevede norme precise per 
l’etichettatura dei tagliandi delle lotterie 
istantanee, che devono soprattutto recare av-
vertenze relative ai rischi e ai danni connessi 
al gioco d’azzardo. 

L’articolo 10 vieta la propaganda pubbli-
citaria del gioco d’azzardo sul territorio na-
zionale, punendo con sanzioni pecuniarie 
chi trasgredisce tale divieto. 
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L’articolo 11 specifica gli obblighi rela-
tivi alle dislocazione di quegli esercizi com-
merciali dove si esercita, come attività prin-
cipale, l’offerta di scommesse sportive e non 
sportive. 

L’articolo 12 istituisce il Fondo per la 
prevenzione e la cura del gioco d’azzardo 
patologico con l’obiettivo di finanziare gli 
interventi di prevenzione, di informazione e 
di cura delle persone affette da patologia 
da GAP. Al fine di ridurre il disagio delle 
famiglie è istituito il Fondo per le famiglie 
dei soggetti affetti da gioco d’azzardo pato-
logico. 

L’articolo 13 vieta la vendita promiscua 
di gioco, ad esempio «gratta e vinci», in lo-
cali non dedicati esclusivamente al gioco, 
come autogrill, supermercati e poste. 

L’articolo 14 specifica le competenze de-
gli enti locali, in particolare del sindaco, ri-
guardo alle autorizzazioni concesse per l’a-
pertura di sale da gioco e le conseguenti li-
mitazioni relative agli orari di esercizio e 
alla localizzazione di tali attività. 

L’articolo 15 prevede corsi di aggiorna-
mento, promossi dal Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, di concerto con il Mi-
nistero della salute e i rappresentanti delle 
regioni, per gli operatori dei Servizi per le 
tossicodipendenze (Sert), dei Servizi di sa-
lute mentale e del privato sociale in modo 
che essi possano acquisire le competenze ne-
cessarie per affrontare e prevenire i problemi 
socio-sanitari connessi al gioco d’azzardo. 

L’articolo 16 prevede che chiunque gesti-
sca per conto proprio o di terzi scommesse 
di qualsiasi tipo debba utilizzare uno o più 
conti correnti bancari o postali dedicati 
esclusivamente alle predette scommesse, al 
fine di assicurare la tracciabilità dei flussi fi-
nanziari, finalizzata a prevenire infiltrazioni 
criminali e riciclaggio di denaro di prove-
nienza illecita. 

L’articolo 17 inasprisce le sanzioni pecu-
niarie già previste dall’articolo 55 del de-
creto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, 
al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi 
finanziari finalizzata a prevenire infiltrazioni 
criminali, il riciclaggio di denaro di prove-
nienza illecita e di assicurare il pieno ri-
spetto dei princìpi comunitari. 

L’articolo 18 aggiunge all’articolo 649 
del codice penale i seguenti articoli: 649- 
bis, 649-ter, 649quater, 649-quinques, 649- 
sexies e 649-septies in materia di gioco 
d’azzardo. 

L’articolo 19 modifica la legge 26 luglio 
1975, n. 354, introducendo l’articolo 47.1 
in materia di affidamento in prova in casi 
particolari. 

L’articolo 20 introduce misure innovative 
in materia di contrasto al gioco d’azzardo ri-
volgendosi agli istituti di credito che hanno 
l’obbligo di informare il consumatore sui ri-
schi da sovraindebitamento legati al gioco 
lecito. Gli istituti di credito si impegnano, 
inoltre, ad avviare campagne di sensibilizza-
zione nei confronti del gioco d’azzardo e a 
individuare atteggiamenti che rilevano un 
problema legato al gioco d’azzardo sulla 
base dei movimenti dei conti correnti e delle 
carte di credito. 

Il sovra indebitamento è un punto critico 
del sistema. Il soggetto affetto da GAP ha 
necessità di strumenti che lo mettano in con-
dizioni di non sovraindebitarsi. Questo 
aspetto non deve essere sottovalutato e 
deve trovare un riscontro normativo con-
creto. Gli istituti di credito non possono 
non considerarsi coinvolti nella lotta al 
GAP. Il giocatore infatti ricorre ai finanzia-
menti per poter continuare a giocare inne-
scando un circuito da cui troppo spesso 
non potrà uscire e di cui gli istituti di cre-
dito non possono non considerarsi complici 
e/o responsabili.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Oggetto e finalità)

1. La presente legge ha per oggetto inter-
venti in materia di gioco d’azzardo volti: 

a) ad assicurare la tutela, la cura e la 
riabilitazione dei soggetti affetti da gioco 
d’azzardo patologico e dei loro familiari; 

b) ad assicurare la protezione dei mi-
nori e dei soggetti vulnerabili; 

c) ad assicurare la prevenzione della 
diffusione dei fattori di rischio del gioco 
d’azzardo patologico; 

d) a contrastare l’evasione fiscale e il 
riciclaggio dei proventi di attività illecite e 
l’infiltrazione della criminalità organizzata 
nella gestione dei giochi, scommesse e con-
corsi pronostici; 

e) a rafforzare le sanzioni per contra-
stare il gioco illegale e a potenziare le 
norme volte alla trasparenza dei flussi finan-
ziari in tale settore.

Art. 2.

(Definizione)

1. Sono considerati affetti da gioco d’az-
zardo patologico, in conformità a quanto de-
finito dall’Organizzazione mondiale della sa-
nità (OMS), i soggetti che presentano sin-
tomi clinicamente rilevanti legati alla perdita 
di controllo sul proprio comportamento di 
gioco, con evidente coazione a ripetere e 
con condotte compulsive tali da arrecare 
grave deterioramento alla loro personalità, 
assimilabile ad altre dipendenze, quali la 
tossicodipendenza e l’alcolismo.
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2. Si considera giocatore patologico la 
persona che presenta cinque o più sintomi 
di quelli sotto elencati: 

a) è assorbito dal gioco: rivive espe-
rienze trascorse di gioco, pianifica la pros-
sima impresa di gioco ed escogita modi 
per procurarsi denaro per giocare; 

b) ha bisogno di giocare somme di de-
naro sempre maggiori per raggiungere lo 
stato di eccitazione desiderato; 

c) tenta di ridurre, controllare o inter-
rompere il gioco d’azzardo, ma senza suc-
cesso; 

d) è irrequieto e irritabile quando tenta 
di ridurre o interrompere il gioco d’azzardo; 

e) gioca d’azzardo per sfuggire pro-
blemi o per alleviare un umore disforico, 
per esempio, sentimenti di impotenza, colpa, 
ansia, depressione; 

f) dopo aver perso al gioco, spesso 
torna un altro giorno per giocare ancora, rin-
correndo le proprie perdite; 

g) mente alla propria famiglia, al tera-
peuta, o ad altri per occultare l’entità del 
coinvolgimento nel gioco d’azzardo; 

h) ha commesso azioni illegali come 
falsificazione, frode, furto o appropriazione 
indebita per finanziare il gioco d’azzardo; 

i) ha messo a repentaglio o perso una 
relazione significativa, il lavoro, oppure op-
portunità scolastiche o di carriera per il 
gioco d’azzardo; 

l) fa affidamento sugli altri per reperire 
denaro per alleviare la situazione economica 
difficile causata dal gioco.

Art. 3.

(Livelli essenziali di assistenza per la cura 
del gioco d’azzardo patologico e relativa 

certificazione)

1. Ai fini dell’applicazione delle disposi-
zioni dell’articolo 5, comma 2, del decreto- 
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
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2012, n. 189, i servizi preposti alle attività 
di prevenzione della patologia da gioco 
d’azzardo patologico (GAP) e di cura e ria-
bilitazione dei soggetti che ne sono affetti 
sono individuati nei servizi per le dipen-
denze istituiti dalle regioni nell’ambito dei 
rispettivi sistemi sanitari regionali.

2. I medesimi servizi promuovono inter-
venti di prevenzione, di cura e di riabilita-
zione ambulatoriale e residenziale delle per-
sone affette da patologia da GAP, anche me-
diante gruppi di mutuo aiuto, in analogia a 
quanto previsto per le altre dipendenze, sulla 
base delle linee guida predisposte dal Mini-
stero della salute, sentito l’Osservatorio di 
cui all’articolo 4.

3. La certificazione della diagnosi di 
gioco d’azzardo patologico è rilasciata dai 
presìdi sociosanitari convenzionati con i di-
partimenti di salute mentale in collabora-
zione con i servizi territoriali per le dipen-
denze (SerD).

4. La certificazione di diagnosi di gioco 
d’azzardo patologico dà diritto a: 

a) l’esenzione dalla partecipazione al 
costo della spesa sanitaria, relativamente 
alle prestazioni correlate al trattamento della 
patologia; 

b) l’accesso alle strutture dei presìdi re-
gionali per la valutazione e la diagnosi, l’as-
sistenza psicologica e farmacologica e il ri-
covero, se necessario, in centri specializzati 
nella cura della patologia.

5. Entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui all’articolo 5, 
comma 1, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, il Mi-
nistro della salute apporta le necessarie inte-
grazioni al regolamento di cui al decreto del 
Ministro della sanità 28 maggio 1999, 
n. 329, come modificato dal decreto del Mi-
nistro della sanità 21 maggio 2001, n. 296, 
al fine di inserire la patologia da GAP tra 
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le malattie e le condizioni che danno diritto 
all’esenzione dalla partecipazione al costo 
per le prestazioni di assistenza sanitaria.

Art. 4.

(Osservatorio nazionale sulle dipendenze da 
gioco d’azzardo)

1. Con decreto del Ministro della salute, 
da adottare entro tre mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, è isti-
tuito, presso il Ministero della salute, l’Os-
servatorio nazionale sulla dipendenza da 
gioco d’azzardo patologico, di seguito deno-
minato «Osservatorio». L’Osservatorio è 
presieduto dal Ministro della salute o da 
un suo delegato e svolge le sue attività in 
collaborazione con le regioni.

2. L’Osservatorio: 

a) ha il compito di monitorare il feno-
meno della dipendenza da gioco d’azzardo 
patologico, con particolare riferimento ai co-
sti sociali, economici e psicologici ad essa 
associati, nonché ai relativi fattori di rischio, 
in relazione alla salute dei giocatori e all’in-
debitamento delle famiglie; 

b) redige e trasmette annualmente al 
Ministro della salute un rapporto sull’attività 
svolta; tale rapporto può contenere anche 
proposte volte a migliorare il sistema degli 
interventi socio-sanitari e socio-assistenziali 
in favore dei soggetti affetti da GAP; 

c) entro un anno dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, definisce le li-
nee guida per la promozione e la realizza-
zione di campagne informative, volte a pre-
venire comportamenti patologici e forme di 
assuefazione derivanti dagli eccessi dell’atti-
vità di gioco anche attraverso l’utilizzo di 
mezzi di comunicazione di massa, a tutela 
dei consumatori, con particolare riguardo ai 
minori e ai soggetti più velnerabili; 

d) programma corsi di formazione sui 
rischi collegati al gioco d’azzardo, rivolti 
ai soggetti privati che esercitano attività 
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commerciali relative ai giochi d’azzardo e 
tenuti da soggetti dotati di comprovata com-
petenza ed esperienza nella materia, indivi-
duati prioritariamente tra gli operatori dei 
servizi per le tossicodipendenze.

Art. 5.

(Informazione ed educazione sui fattori di 
rischio del gioco d’azzardo)

1. Il Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, d’intesa con il Ministero 
dell’economia e delle finanze, su proposta 
dell’Osservatorio, predispone campagne di 
informazione nei mezzi di comunicazione e 
campagne di educazione sul gioco e sui fat-
tori di rischio del gioco d’azzardo nelle 
scuole di ogni ordine e grado.

2. Il Ministero della salute, di concerto 
con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, su proposta dell’Osservatorio, predi-
spone apposite campagne di informazione e 
sensibilizzazione ai cittadini finalizzate: 

a) alla conoscenza dei danni alla salute 
derivanti dal gioco eccessivo; 

b) alla diffusione, attraverso le aziende 
sanitarie locali, di programmi finalizzati ad 
affrontare il problema della dipendenza da 
gioco.

3. Tali campagne sono promosse con una 
quota parte del prelievo fiscale già in essere 
quale tassa di scopo per la sovvenzione della 
«pubblicità progresso».

Art. 6.

(Istituzione di un numero verde)

1. Al fine di garantire il sostegno e l’aiuto 
alle famiglie dei soggetti affetti da GAP, 
presso il Ministero della salute è istituito 
un numero verde nazionale, attivo ventiquat-
tro ore su ventiquattro, finalizzato a fornire 
ai familiari dei giocatori informazioni ine-
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renti agli aspetti legali ed economici relativi 
alle perdite da GAP, ai debiti accumulati, 
alla dissipazione dei beni patrimoniali e 
alla possibilità di usufruire dell’amministra-
zione di sostegno, nonché a fornire indica-
zioni sull’individuazione, sulle manifesta-
zioni e sul trattamento della patologia e 
sulle strutture a cui rivolgersi nella zona di 
residenza.

Art. 7.

(Amministratore di sostegno)

1. Il giudice tutelare può nominare un am-
ministratore di sostegno al fine di assicurare 
la tutela degli interessi del giocatore e della 
sua famiglia ai sensi degli articoli 404 e se-
guenti del codice civile.

Art. 8.

(Misure di contrasto e azioni positive per la 
tutela dei minori e dei soggetti vulnerabili)

1. All’articolo 24, comma 21, del decreto- 
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, le parole: «da euro cinque mila a 
euro venti mila» sono sostituite dalle se-
guenti: «da euro 10.000 a euro 30.000».

2. L’accesso agli apparecchi da intratteni-
mento, ai videogiochi e ai giochi online è 
consentito esclusivamente mediante l’utilizzo 
della tessera sanitaria.

3. Il direttore dell’Agenzia delle dogane e 
dei monopoli, entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, adotta 
un decreto per rendere obbligatoria l’intro-
duzione di meccanismi idonei a bloccare in 
modo automatico l’accesso dei minori ai 
giochi, mediante l’inserimento, nei software 
degli apparecchi da intrattenimento, dei vi-
deogiochi e dei giochi online, di appositi si-
stemi di filtro.
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4. I dati anagrafici dei giocatori sono regi-
strati attraverso il sistema «tessera sanita-
ria», il quale mette a disposizione funzioni 
per rilevare il numero e l’entità delle somme 
giocate anche in modo progressivo dai gio-
catori, al fine di consentire agli stessi di 
autoescludersi dal gioco, anche temporanea-
mente, e che permettano ai giocatori mede-
simi di prevedere un eventuale limite alla 
somma giocata. Con decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze e del Mini-
stero della salute, sentita l’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli, da adottare entro sei 
mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono definite le modalità tec-
niche per l’attuazione del presente comma in 
coerenza con le misure di sicurezza previste 
dall’allegato B al codice in materia di prote-
zione dei dati personali di cui al decreto le-
gislativo 30 giugno 2003, n. 196, e nel rela-
tivo disciplinare tecnico.

5. I dati rilevati dal sistema tessera sanita-
ria ai sensi del comma 4, privi di elementi 
identificativi diretti, sono trasmessi al Mini-
stero della salute, ai fini di cui all’articolo 5, 
comma 2. Con il decreto di cui al comma 4 
sono definite le modalità di attuazione del 
presente comma.

6. Al fine di rilevare in modo sistematico 
le informazioni relative ai soggetti affetti da 
GAP, il Sistema informativo nazionale delle 
dipendenze (SIND) di cui al decreto del Mi-
nistro della salute 11 giugno 2010, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 160 del 12 
luglio 2010, è integrato con i dati relativi 
alla patologia da GAP.

7. Ciascun apparecchio e videoterminale 
di gioco deve recare avvertenze generali e 
supplementari sui rischi derivanti dal gioco 
d’azzardo patologico e concernenti i disturbi 
riconducibili a tale patologia. Le avvertenze 
sono stampate in modo facilmente leggibile, 
inamovibile e indelebile su ciascun apparec-
chio o videoterminale di gioco.

8. Con il decreto di cui al comma 3 sono 
definite le diciture nonché le caratteristiche 
grafiche e cromatiche delle avvertenze gene-
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rali e supplementari da apporre su ciascun 
apparecchio o videoterminale di gioco.

9. Chiunque installi in locali aperti al 
pubblico apparecchi o videoterminali di 
gioco non conformi ai criteri di cui al 
comma 3 è punito con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da euro 5.000 a euro 
50.000. In caso di recidiva si applica la san-
zione amministrativa pecuniaria da euro 
10.000 a euro 100.000, nonché il sequestro 
dell’apparecchio o del videoterminale.

Art. 9.

(Etichettatura dei tagliandi delle lotterie 
istantanee)

1. I tagliandi delle lotterie istantanee de-
vono contenere messaggi in lingua italiana 
su entrambi i lati, indicati a stampa e in 
modo da coprire almeno il 20 per cento 
della corrispondente superficie, recanti av-
vertenze relative ai rischi e ai danni connessi 
al gioco d’azzardo, che si alternano in modo 
da comparire con regolarità.

2. Con decreto del Ministero della salute, 
sentito l’Osservatorio, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono stabiliti il conte-
nuto delle avvertenze di cui al comma l e 
le caratteristiche grafiche con cui é stampato 
il relativo testo.

3. Le avvertenze di cui al comma 1 sono 
stampate in modo inamovibile ed indelebile, 
senza poter essere in alcun modo dissimu-
late, coperte od interrotte da altre indicazioni 
od immagini.

4. I tagliandi delle lotterie istantanee pro-
dotti fino alla data di entrata in vigore della 
presente legge possono essere posti in ven-
dita anche successivamente a tale data, per 
un periodo massimo di 12 mesi.
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Art. 10.

(Divieto di propaganda pubblicitaria del 
gioco d’azzardo)

1. La propaganda pubblicitaria del gioco 
d’azzardo è vietata nel territorio nazionale.

2. Chi trasgredisce al divieto di cui al 
comma 1 è soggetto alla sanzione ammini-
strativa pecuniaria da 5.000 euro a 50.000 
euro per ogni violazione del divieto.

3. I proventi delle sanzioni amministrative 
derivanti dalle disposizioni di cui al presente 
articolo sono devoluti nell’apposito Fondo di 
cui all’articolo 12.

Art. 11.

(Obblighi relativi ai luoghi per il gioco 
d’azzardo)

1. L’esercizio di nuove sale da gioco e di 
nuovi punti vendita in cui si svolge come at-
tività principale l’offerta di scommesse su 
eventi sportivi, anche ippici, o non sportivi, 
è vietato a una distanza inferiore a 300 me-
tri da scuole di ogni ordine e grado, strutture 
ospedaliere e residenziali o semiresidenziali 
operanti nel settore sanitario o socio-assi-
stenziale, luoghi di culto, caserme, centri 
di aggregazione giovanile e centri per an-
ziani, nonché a una distanza inferiore a 
100 metri da banche e uffici postali.

2. L’installazione degli apparecchi idonei 
per il gioco lecito previsti dall’articolo 
110, comma 6, lettere a) e b), del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza, di 
cui al regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773, e successive modificazioni, all’in-
terno di locali aperti al pubblico, può essere 
effettuata esclusivamente in spazi appositi e 
circoscritti, e comunque separati dal resto 
del locale, in cui si svolge l’ordinaria atti-
vità.

3. Al fine di garantire che lo svolgimento 
delle attività di gioco d’azzardo non deter-
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mini danni alla salute dei cittadini, entro sei 
mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, con decreto del Ministro 
della salute, sentito l’Osservatorio, di con-
certo con il Ministro dello sviluppo econo-
mico, sono individuate le misure per evitare 
che nei luoghi in cui si svolgono attività di 
gioco d’azzardo siano introdotti strumenti 
idonei a indurre la dipendenza dal gioco e 
a favorire la perdita dell’autocontrollo da 
parte dei giocatori. In particolare: 

a) in deroga all’articolo 51, comma 1, 
lettera b), della legge 16 gennaio 2003, 
n. 3, nei luoghi in cui si svolgono attività 
di gioco d’azzardo è sempre vietato fumare 
anche in presenza di impianti per la ventila-
zione e il ricambio di aria. Tale divieto è 
esteso anche alle sigarette elettroniche e a 
bevande contenenti alcool; 

b) a livello delle caratteristiche edifica-
torie e strutturali dei locali e degli ambienti 
devono essere definiti parametri volti a evi-
tare l’adozione di pratiche idonee a indurre 
la dipendenza dal gioco; 

c) all’interno delle sale da gioco è ob-
bligatorio esporre la documentazione infor-
mativa relativa ai servizi di assistenza dispo-
nibili a livello locale e nazionale rivolti ai 
soggetti affetti da patologia da GAP. Presso 
i medesimi locali devono altresì essere di-
sponibili i moduli, predisposti dall’azienda 
sanitaria locale competente per territorio, at-
traverso cui i giocatori possono sottoporsi a 
un test di autovalutazione per la determina-
zione del rischio di dipendenza dal gioco 
d’azzardo; 

d) sono introdotti intervalli minimi tra 
una giocata e l’altra di ciascun gioco d’az-
zardo prevedendo che tali intervalli siano 
compatibili con le capacità umane vietando 
l’utilizzo di programmi informatici o appa-
recchiature idonee a superare tali capacità; 

e) i giocatori devono poter chiedere 
personalmente di essere esclusi dal gioco. 
Viene redatto un albo nazionale, a disposi-
zione di tutte le sale da gioco presenti sul 
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territorio italiano dei giocatori che chiedono 
l’esclusione dai siti di gioco.

Art. 12.

(Fondo per la prevenzione e la cura del 
gioco d’azzardo patologico e Fondo per le 

famiglie dei soggetti affetti da GAP)

1. È istituito, nello stato di previsione del 
Ministero della salute, il Fondo per la pre-
venzione, la cura del gioco d’azzardo pato-
logico, al fine di finanziare gli interventi 
di prevenzione, di informazione e di cura 
in favore delle persone affette da patologia 
da GAP, nell’ambito del Piano obiettivo pre-
visto dal Ministero della salute.

2. Al fine di ridurre il disagio delle fami-
glie, anche attraverso il numero verde di cui 
all’articolo 6, è istituito altresì il Fondo per 
le famiglie dei soggetti affetti da gioco d’az-
zardo patologico, nello stato di previsione 
del Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali.

3. Al Fondo di cui al comma 1 sono de-
stinate le somme derivanti dalla riduzione 
dell’l per cento delle percentuali delle 
somme giocate destinate alla remunerazione 
degli operatori e dei concessionari inseriti 
nell’elenco di cui all’articolo 1, comma 
533, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, 
e successive modificazioni, con riferimento 
al settore dei giochi pubblici disciplinato 
dal comma 6 dell’articolo 110 del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza, di 
cui al regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773, e successive modificazioni, e dall’ar-
ticolo 24 della legge 7 luglio 2009, n. 88.

4. Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze – Amministrazione autonoma dei mo-
nopoli di Stato, con propri decreti dirigen-
ziali, in materia di giochi pubblici, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge definisce 
i termini e le modalità di attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente comma.



Atti parlamentari – 17 – Senato della Repubblica – N. 1338  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

5. Al Fondo di cui al comma 2 sono de-
stinate le somme derivanti da una quota per-
centuale dell’1 per cento delle entrate deri-
vanti dalla riscossione delle sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie, di cui all’articolo 24, 
comma 21, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, come 
modificato dall’articolo 8, comma 1, della 
presente legge, e delle sanzioni amministra-
tive pecuniarie di cui al comma 9 dell’arti-
colo 8, nonché al comma 2 dell’articolo 10 
della presente legge.

Art. 13.

(Divieto vendita promiscua di tagliandi di 
gioco)

1. È vietata la vendita promiscua di giochi 
quali «Gratta e vinci» e simili, in locali non 
dedicati esclusivamente al gioco, come su-
permercati, autogrill, poste e simili.

Art. 14.

(Enti Locali)

1. Al comma 10 dell’articolo 7 del de-
creto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, il primo, il secondo e 
il terzo periodo sono sostituiti dai seguenti: 
«L’apertura di sale da gioco, di punti di 
vendita in cui si esercita come attività prin-
cipale l’offerta di scommesse su eventi spor-
tivi, anche ippici, e non sportivi, l’esercizio 
del gioco lecito nei locali aperti al pubblico 
e l’installazione degli apparecchi idonei per 
il gioco lecito di cui all’articolo 110, comma 
6, lettere a) e b), del testo unico di cui al 
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e suc-
cessive modificazioni, sono soggetti all’auto-
rizzazione del sindaco del comune compe-
tente per territorio, rilasciata previo parere 
del questore. Resta ferma l’applicazione 
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delle disposizioni degli articoli 86 e 88 del 
citato testo unico di cui al regio decreto 
n. 773 del 1931, e successive modificazioni. 
L’autorizzazione è concessa per cinque anni 
e può essere rinnovata alla scadenza. I co-
muni possono stabilire luoghi sensibili in re-
lazione ai quali può essere negata l’autoriz-
zazione di cui al presente comma, tenendo 
conto dell’impatto della stessa sul contesto 
urbano e sulla sicurezza urbana ovvero di 
problemi connessi con la viabilità, l’inquina-
mento acustico o il disturbo della quiete 
pubblica».

2. All’articolo 3 del decreto-legge 4 luglio 
2006, n. 223, convertito, con modificazioni 
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e succes-
sive modificazioni, dopo il comma 1 è ag-
giunto il seguente: 

«1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 
non si applicano alle attività che possono 
pregiudicare categorie della popolazione me-
ritevoli di specifica tutela, comprese quelle 
di raccolta del gioco mediante gli apparecchi 
di cui all’articolo 110, comma 6, lettere a) e 
b), del testo unico di cui al regio decreto 18 
giugno 1931, n. 773».

3. All’articolo 50, comma 7, del testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali di cui al decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «Il sindaco può introdurre 
limitazioni relative agli orari di esercizio e 
alla localizzazione di attività che possono 
pregiudicare categorie della popolazione me-
ritevoli di specifica tutela».

4. Il Ministero della salute, di concerto 
con il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, e d’intesa con l’ANCI e i rappresen-
tanti delle regioni, adotta linee-guida a so-
stegno dell’attivazione di misure di preven-
zione del gioco d’azzardo patologico la cui 
attuazione viene affidata alle amministra-
zioni comunali di concerto con gli esercenti 
le attività di gioco. Oltre ai punti indicati ai 
commi da 1 a 3, sono oggetto delle linee- 
guida i controlli sul rispetto delle norme sta-
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bilite e l’avvio di una campagna informativa 
che faccia conoscere le potenzialità di una 
sana attività di gioco e i rischi collegati al 
gioco non controllato.

Art. 15.

(Attività di formazione specifica)

1. Con decreto da adottare entro un anno 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge il Ministero della salute, di concerto 
con il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, d’intesa con i rappresentanti delle re-
gioni, adotta le linee-guida a sostegno del-
l’attivazione di corsi di aggiornamento per 
gli operatori dei Servizi per le tossicodipen-
denze (SerT), dei Servizi di salute mentale e 
del privato sociale.

2. I corsi di cui al comma 1 sono volti al-
l’acquisizione delle competenze necessarie 
ad affrontare e a prevenire i problemi so-
cio-sanitari connessi al gioco d’azzardo.

3. Tutti gli esercenti attività commerciali 
relative a prodotti di gioco d’azzardo sono 
tenuti, entro due anni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, a seguire un 
corso di aggiornamento sui rischi collegati 
al gioco d’azzardo di almeno 15 ore a cui 
è condizionato il mantenimento della licenza 
di vendita degli stessi prodotti. Tale forma-
zione è erogata da professionisti competenti 
nella materia, con priorità per i SerT, che 
dimostrino di avere competenza teorico-pra-
tica sulla problematica in oggetto.

Art. 16.

(Tracciabilità dei flussi)

1. Al fine di assicurare la tracciabilità dei 
flussi finanziari, finalizzata a prevenire infil-
trazioni criminali e il riciclaggio di denaro 
di provenienza illecita, fermo restando 
quanto previsto dall’articolo 24, comma 19, 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, chiunque, 
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anche in caso di assenza o di inefficacia 
delle autorizzazioni di polizia o delle con-
cessioni rilasciate dall’Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato (AAMS), 
gestisce con qualunque mezzo, anche tele-
matico, per conto proprio o di terzi anche 
ubicati all’estero, concorsi pronostici o 
scommesse di qualsiasi genere deve utiliz-
zare uno o più conti correnti bancari o po-
stali, accesi sul territorio italiano presso ban-
che o presso la società Poste italiane S.p.a., 
dedicati in via esclusiva ai predetti concorsi 
pronostici o scommesse. Sui predetti conti 
debbono transitare tutte le spese, le eroga-
zioni di oneri economici e i proventi finan-
ziari relativi ai concorsi pronostici o scom-
messe di qualsiasi genere.

2. La violazione degli obblighi di cui al 
comma 1 comporta l’applicazione di una 
sanzione amministrativa pecuniaria di im-
porto tra il 10 e il 40 per cento delle somme 
non transitate sui conti bancari dedicati. Nel-
l’ipotesi in cui titolare dell’esercizio com-
merciale, del locale o del punto di offerta 
del gioco sia una società, un’associazione 
o un ente collettivo, la sanzione amministra-
tiva di cui al presente comma si applica alla 
società, all’associazione o all’ente collettivo. 
Nei casi di cui al precedente periodo il rap-
presentante legale della società, dell’associa-
zione o dell’ente collettivo è obbligato in 
solido al pagamento della sanzione ammini-
strativa pecuniaria.

Art. 17.

(Norme in materia di riciclaggio)

1. Al fine di assicurare la tracciabilità dei 
flussi finanziari finalizzata a prevenire infil-
trazioni criminali ed il riciclaggio di denaro 
di provenienza illecita e di assicurare il 
pieno rispetto dei princìpi dell’Unione euro-
pea, al decreto legislativo 21 novembre 
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2007, n. 231, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

a) all’articolo 55: 

1) al comma 6 è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «La sanzione pecuniaria è 
triplicata se gli obblighi di identificazione e 
registrazione non sono assolti o sono assolti 
in maniera irregolare per effetto dell’inde-
bito frazionamento di una operazione in 
modo da far apparire gli importi delle gio-
cate o delle vincite inferiori ai limiti previsti 
dall’articolo 24»; 

2) è aggiunto, in fine, il seguente 
comma: 

«9-quater. Le sanzioni pecuniarie previste 
dai commi da 1 a 6 sono aumentate del 50 
per cento quando le violazioni ivi indicate 
sono commesse da soggetti che svolgono, 
direttamente o indirettamente, attività di 
gioco in caso di assenza o di inefficacia 
delle autorizzazioni di polizia o delle con-
cessioni rilasciate dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze – Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato»; 

b) all’articolo 57 è aggiunto, in fine, il 
seguente comma: 

«5-bis. Le sanzioni pecuniarie previste dai 
commi da 1 a 5 sono aumentate del 50 per 
cento quando le violazioni ivi indicate sono 
commesse da soggetti che svolgono, diretta-
mente o indirettamente, attività di gioco in 
caso di assenza o di inefficacia delle autoriz-
zazioni di polizia o delle concessioni rila-
sciate dal Ministero dell’economia e delle fi-
nanze – Amministrazione autonoma dei mo-
nopoli di Stato»; 

c) dopo l’articolo 58 è inserito il se-
guente: 

«Art. 58-bis. – (Reiterazione di viola-
zioni) – 1. In caso di reiterazione delle vio-
lazioni degli obblighi previsti dal presente 
decreto in materia di giochi pubblici si ap-
plica la sanzione amministrativa della chiu-
sura dell’esercizio commerciale, del locale 
o, comunque, del punto di offerta del gioco 
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da uno a tre mesi, anche nell’ipotesi di pa-
gamento in misura ridotta della sanzione 
amministrativa pecuniaria».

Art. 18.

(Modifiche al codice penale)

1. Dopo l’articolo 649 del codice penale 
sono inseriti i seguenti: 

«Art. 649-bis. - (Esercizio del gioco di 
azzardo). – Chiunque in un luogo pubblico 
o aperto al pubblico, o in circoli o associa-
zioni private organizza, tiene o comunque 
consente il gioco d’azzardo è punito con la 
reclusione da tre mesi ad un anno e con la 
multa non inferiore ad euro 12.000. 

Alla stessa pena soggiace chiunque age-
vola il gioco di azzardo anche reclutando 
giocatori ovvero attivando qualsiasi forma 
di pubblicità in luoghi pubblici, aperti al 
pubblico e sul web senza espressa autorizza-
zione dall’autorità pubblica. 

Art. 649-ter. - (Circostanze aggravanti). – 
Le pene previste all’articolo 649–bis sono 
raddoppiate: 

1) se il colpevole ha istituito o tenuto 
una casa di gioco; 

2) se sono impegnate nel gioco poste 
rilevanti; 

3) se fra coloro che partecipano al 
gioco ci sono minori degli anni diciotto; 

4) se il colpevole ha prestato il denaro 
affinché venisse utilizzato come puntata nel 
gioco; 

5) se il colpevole ha prestato o pro-
messo di prestare il denaro necessario per 
assolvere ai debiti di gioco contratti. 

Art. 649-quater. – (Partecipazione al 
gioco di azzardo). – Chiunque, senza con-
correre nel delitto di cui all’articolo 649- 
bis, è sorpreso mentre partecipa ad un gioco 



Atti parlamentari – 23 – Senato della Repubblica – N. 1338  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

d’azzardo in un luogo pubblico o aperto al 

pubblico, o in circoli o associazioni private 

è punito con l’ammenda fino a 10.000 euro. 

La pena è dell’arresto fino a 3 mesi e 

dell’ammenda non inferiore a 2.000 euro: 

1) se la posta in gioco è rilevante; 

2) se il fatto è commesso in una sala da 

gioco o in un pubblico esercizio. 

Art. 649-quinques. - (Pene accessorie). – 

La condanna per il delitto di cui all’articolo 

649-bis comporta: 

1) l’interdizione dagli uffici direttivi 

delle persone giuridiche e delle imprese 

per un periodo non inferiore a sei mesi; 

2) l’incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione per un periodo 

non inferiore ad un anno; 

3) la pubblicazione della sentenza a 

norma dell’articolo 36 del codice penale. 

Art. 649-sexies. – (Definizione del gioco 

d’azzardo e delle case da gioco). – Agli ef-

fetti delle disposizioni di cui agli articoli da 

649–bis a 649–quinquies: 

1) precedenti sono giochi d’azzardo 

quelli nei quali ricorre il fine di lucro e la 

vincita o la perdita è interamente o quasi in-

teramente aleatoria; 

2) sono case da gioco i luoghi di con-

vegno destinati al gioco d’azzardo, anche 

se privati, e anche se lo scopo del gioco è 

sotto qualsiasi forma dissimulato. 

Art. 649-septies. – È sempre disposta la 

confisca del denaro esposto nel gioco e degli 

arnesi o oggetti ad esso destinati. 

Sono abrogati gli articoli 718, 719, 720, 

721 e 722 del codice penale.
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Art. 19.

(Modifiche alla legge 26 luglio 1975, 
n. 354, in materia di ordinamento peniten-
ziario ed esecuzione delle misure privative 

e limitative della libertà)

1. Alla legge 26 luglio 1975, n. 354, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

a) dopo l’articolo 47 è inserito il se-
guente: 

«Art. 47.1. – (L’affidamento in prova in 
casi particolari) – 1. Se la pena detentiva, 
inflitta entro il limite di cui al comma 1 del-
l’articolo 47, deve essere eseguita nei con-
fronti di persona tossicodipendente, alcool 
dipendente o dipendente dal gioco che abbia 
in corso un programma terapeutico di recu-
pero o che ad esso intenda sottoporsi, l’inte-
ressato può chieder in ogni momento di es-
sere affidato al servizio sociale per prose-
guire o intraprendere l’attività terapeutica 
sulla base di un programma da lui concor-
dato con una unità sanitaria locale o con 
uno degli enti, associazioni cooperative o 
privati di cui all’articolo 1-bis del decreto- 
legge 22 aprile 1985, n. 144, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 
1985 n. 297,»; 

b) al comma 5 dell’articolo 47 sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: «Ai fini 
della decisione il tribunale di sorveglianza 
può anche acquisire copia degli atti del pro-
cedimento e disporre degli opportuni accer-
tamenti in ordine al programma terapeutico 
concordato; deve altresì accertare che lo 
stato di tossicodipendenza, alcool dipen-
denza o dipendenza dal gioco o l’esecuzione 
del programma di recupero non siano preor-
dinati al conseguimento del beneficio».
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Art. 20.

(Obbligo di informativa per le banche)

1. Al fine di garantire una corretta infor-
mazione sul credito e sui rischi connessi 
alla richiesta di finanziamento da parte di 
soggetti affetti da ludopatia o da parte di 
giocatori, gli istituti di credito, alla sottoscri-
zione del finanziamento, hanno l’obbligo di 
informare il consumatore sui rischi da so-
vra-indebitamento legati al gioco lecito. Gli 
istituti di credito si obbligano inoltre ad av-
viare campagne di sensibilizzazione nei con-
fronti del gioco d’azzardo e si impegnano ad 
individuare gli atteggiamenti che rilevano un 
problema legato al gioco d’azzardo sulla 
base dei movimenti dei conti correnti e delle 
carte di credito.







E 2,00 


	Relazione
	Disegno di legge
	Articolo 1
	Articolo 2
	Articolo 3
	Articolo 4
	Articolo 5
	Articolo 6
	Articolo 7
	Articolo 8
	Articolo 9
	Articolo 10
	Articolo 11
	Articolo 12
	Articolo 13
	Articolo 14
	Articolo 15
	Articolo 16
	Articolo 17
	Articolo 18
	Articolo 19
	Articolo 20


